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Il vicepresidente comunista Funghi rimette II mondato al partito 

«Questi sono i veri 
problemi dell'Iacp» 

U troppe spinte contrarie al rinnovamento e al risanamento - Decisioni sbagliate e me
todi non corretti - La difficile questione dell'applicazione della legge per l'equo canone 

' L'estendersi di una pro
testa contro i recenti prov
vedimenti presi dall'IACP 
(che ora vede schierarsi an
che organizzazioni del PSI 
e della DO, che ho già de
finito sbagliati, ripropone an
cora una volta la necessità 
di una riflessione più ampia 
sulla situazione dell'Istituto 
e quindi sul suo futuro. Al 
di là dei recenti episodi, 
cioè, il problema è: quali 
segni si danno, quale la fi
sionomia dell'ente che tra
duca e si traduca come una 
volontà politica non equi
voca? Occorre, insomma, sa
per contemporaneamente ri
sanare e rinnovare, com
piendo scelte generali ed 
operative che, evitando al
larmismi strumentali, cam
pagne anticomuniste e pol
veroni qualunquistici, faccia
no. camminare insieme una 
gestione oculata e corretta 
con un rapporto politicamen
te democratico con l'utenza 

In realtà, dopo un primo 
momento, successivo all'inse
diamento dell'attuale consi
glio d'amministrazione (l'en
te all'epoca era paralizzato 
da anni), quando era apparso 
che un tale difficile proces
so potesse positivamente av
viarsi, più tardi esso è stato 
reso sempre più difficile e 
non di rado impossibile si
no a metterlo sostanzial
mente in crisi. Hanno .cioè 
preso il sopravvento forze e 
metodi che non vogliono né 
11 rinnovamento né il risana
mento di un ente e di un 
settore (quello dell'edilizia 
pubblica) di grande rilievo e 
dove - si muovono interessi 
di varia natura. 

La . questione - di • fondo, 
resta quella di ' una reale 
svolta in tutto il complesso 
delle attività (appalti, co
struzioni, gestione dei patri
monio, non dimenticando la 
necessaria ma da taluni mai 
voluta riorganizzazione pro
fonda degli uffici e delle 
procedure). Ancora •• più si
gnificativi sono, dunque, ' i 
risultati che pure sono sta
ti ottenuti contro resistenze 
e' immobilismo, in -proposito 
andrebbero • ricordati episodi 
come quelli del risanamento 

"dì Tormarancia e Quarticcio-
lo sebbene qualcuno abbia 
avuto atteggiamenti pericolo* , 
saroente equivoci; Da non di
menticare il risanamento di 
Tibia-tino III realizzato (mal
grado vicende lontane e vi
cine ancora da chiarire) con 
la lunga mobilitazione . dei 
cittadini, i quali sanno be-

Le recenti decisioni di applicazione dell'equo canone per 
un gran numero di alloggi IACP e il modo In cui sono state 
adottate hanno aperto polemiche e proteste tra amministra
tori e utenti ed hanno riproposto i difficili problemi e « mali » 
dell'istituto. A questo proposito 11 compagno Funghi, vice
presidente dell'IACP, nel corso dell'ultima riunione del con
siglio d'amministrazione ha dichiarato: «In relazione e In 
conseguenza del riprodursi di una situazione che non giova 
a risolvere 1 problemi reali dell'istituto e ne deteriora la 
fisionomia provocando conseguenze negative di cui non In
tendo portare responsabilità, né intendo soprattutto che le 
porti 11 partito che rappresento, rimetterò l'intera questione 
al mio partito affinché ne tragga ogni ulteriore decisione 
e conseguenza politica, anche in ordine al mio incarico di 
vicepresidente». . , . . .< • • •. 

In proposito 11 segretario della federazione comunista ro
mana ha inviato un telegramma al segretari del PSI, del 
PSD1 e del PRI per un urgente Incontro in cui esaminare 
i problemi e le difficoltà presentatesi di recente sulla ge
stione dell'IACP. 

ne chi è stato con loro e si 
è. battuto contro ritardi e re
sistenze. nell'assenza colpe
vole di tanti che pontificano 
e poi fanno schieramento. 

Spesso, in, realtà, nel pe
riodo più recente si sono ma
nifestate, volontà politiche e 
qu!ndi maggioranze nel con
siglio che hanno ribaltato le 
maggioranze politiche nate 
dal voto delle assemblee elet
tive (Regione e Provincia) 
di • cui era • espressione la 
stessa presidenza, nominata 
dalla giunta regionale di si
nistra. 11 risultato è stato 
ncn più la definizione di 
linee gestionali. conseguenti 
a scelte prioritarie coerenti, 
chiare e adeguate al livello 
di funzionalità della strut
tura, ma invece la negativa 
sovrapposizione di decisioni, 
orientamenti e iniziative mol
to discutibili che hanno fi
nito per deteriorare la fisio
nomia dell'ente. 

Riguardo poi al problema 
equo canone ribadisco quan
to già detto e cioè che io 
critico non il principio del
la corretta applicazione del
le norme vigenti ma la ge
stione. che considero politi
camente sbagliata • e non 
coerente con la legge,. se
guita nel leggere e « at
tuare » la • delibera i =• dell'8 
maggio, che voleva rispettare 
la normativa dell'equo ca
none. Chi fa richiami astrat
ti alle leggi ricordi che nel 
fatti non le ha mai concre
tamente sostenute e che, nel
la pratica gestione, esse han
no posto l'esigenza di e s a 
gitare ed utilizzare mezzi e 
strumenti per superare In
comprensioni e difficoltà at-
tuatlve e per favorire la 
partecipazione dell'Utenza (si 
ricordi la scheda per calco

lare il canone e le riduzioni 
previste nonché le superfici 
degli alloggi da parte degli 
utenti). E' difficile, peraltro. 
comprendere come ancora 
oggi nei calcoli relativi ai 
canoni per la 392 l'Istituto 
intenda utilizzare dati « prov-

. visori ». 
Osservo poi che ' si sono 

lasciati passare quattro me
si senza che si attuasse quel
la parte della delibera che 
stabiliva di farla conoscere 
alla Regione, anche per aver
ne il parere sulla applica
zione della intera disciplina 
della 392. : Ribadisco inoltre 
che non avrei sottoscritto 
né condiviso la famosa let
tera del 4 agosto a firma 
del presidente perché la con
sidero sbagliata e non con
forme alle disposizioni di 

- legge e alla stessa delibera 
dell'8 maggio. Né oggi so
no accettabili quegli aggiu
stamenti che il Presidente 
ha proposto (approvati da 
una maggioranza analoga a 
quelle ricordate) di fronte a 
una protesta generalizzata e 
alla quale si pretende di dare 
risposte assolutamente ina
deguate e che eludono la so
stanza - del • problema. • Ri
tengo. Infatti, che quella let
tera contenga errori formali 
e di sostanza e che appar
tenga ad una concezione 
punitiva del rapporto con la 
utenza, estranea ad un ente 
che voglia essere democra
tico. Un rapporto cioè che 
Improvvisamente cala deci

sioni dall'alto, non solo pre
sumendo di attuarle in modo 
indiscriminato e senza la 
necessaria gradualità, ma 
« dimenticando » le norme e 
introducendo le aberranti ri
chieste delle 23 000 lire e dal
l'interesse bancario : con la ' 

conseguenza di scatenare 
nuovi processi di morosità. 

Quella lettera è sbagliata 
sostanzialmente perché: 

— non contiene alcun ele
mento ohe chiarisca a cia
scun utente i parametri se
guiti per calcolare il nuovo 
canone; > 

— arriva « dopo » che le 
bollette comprensive del nuo
vo canone sono già perve
nute agli utenti. 

Ho già espresso la mia 
opinione negativa sulla ri
chiesta del 16% di Interessi 
sulle rate (abbandonai la 
seduta al momento del vo
to); richiamo qui il parere 
dell'ufficio legale dell'IACP 
secondo cui, in caso di ra-
teizzazioni, ogni interesse 
più alto di quello legale va 
«espressamente pattuito». . 
* Nelle sedute del consiglio 
dell'I 1. del 18 e del 25 set
tembre ho chiesto la sosti
tuzione della lettera del 4 
agosto con altra che — più 
coerente con le leggi, con la 
delibera e con una fisiono
mia democratica dell'IACP e 
ad evitare ulteriori guasti 
— - abbia - queste - caratteri
stiche: Illustri con precisione 

. criteri e parametri seguiti e 
non In via provvisoria, con 
una scheda individuale del
l'utente contenente tutti i 
conteggi (quello del reddito 
riferito alla legge 25). utiliz
zabile anche per eventuali 
rettifiche da parte dell'Inte
ressato: annulli la richiesta 
delle 23.000 lire; eviti il di
scorso sull'arretrato e quin
di sul 15% di interessi; pre
cisi che è stato un errore 
non riferirsi al reddito pre
cedente dell'anno. Ne con
segue, ovviamente, la sospen
sione degli aumenti già av
venuti o che stanno per av
venire. 

Si è detto che la cosa sa
rebbe difficile e tuttavia, a 
mio parere, è cosi che oc
corre fare se si vuole che la 
risposta dell'utenza non sia 
globalmente negativa. E que
sto è un ulteriore motivo 
per cominciare,. facendo le 
cose fatte bene, dai percet
tori di redditi più elevati. 
Non è secondario peraltro 
avere il parere della Regio
ne, perché l'applicazione del
la intera disciplina della 392 
comporta tempi e modalità 
che non vanno' disattesi © 
attuati "come si è inteso er
roneamente fare. con le con
seguenze negative che oggi 
registriamo. ..-/.;-

Franco Funghi 

Agitazioni e manovra strumentali in coincidenza col passaggio dei nosocomi alle Unità territoriali 

Medici in sciopero in due ospedali, 
ma le USL fanno decollare la riforma 

All'assemblea di ieri alla Regione con ì comitati di gestione, ribadita da tutte le forze politiche la 
necessità del rispetto della scadenza - Chi ha lavorato bene - Gli intralci tecnico-burocratici 

"• Manca un giorno alla rifor
ma e negli ospedali c'è già 
chi spinge 11 barometro ver
so la « bufera >: si preannun
ciano scioperi e agitazioni fra 
medici, personale paramedico 
e ausiliario. Le parole e d'or
dine» sono: vuoto di potere 
e Ingovernabilità. L'attacco, 
dicevamo, arriva proprio al
la vigilia del 1. ottobre, la 
data che segna il passaggio 
degli ospedali e di altri pre
sidi provinciali alle USL e la 
Regione Lazio è fra le prime 
ad aver rispettato rigorosa
mente le scadenze della leg
ge di riforma. In coincidenza 
con questo giorno 1 medici del 
San Camillo aderenti all'A-
NAAO si asterranno dal la
voro, preannunciendo fino al 
12 ottobre uno sciopero « bian
co» con la chiusura di ogni 
attività ambulatoriale. 
- La protesta —' dicono — è 
contro la «gestione politico-
amministrativa e tecnico-as
sistenziale del consiglio di 
amministrazione dell' Ente 
Mcnteverde (da cui il San 
Camillo dipende). Ma questo 
consiglio d'amministrazione, 
cosi aspramente criticato, de. 
oggi passa funzioni e compe
tenze alla USL. Ecco allora 
che lo sciopero assume un si
gnificato che va ben al di 
là delle singole situazioni .lo
cali che possono benissimo es
sere sanate dal comitato di 

gestione che subentra. La ve
rità è che gli oppositori del
la riforma sanitaria sanno 
bene che questa agirà nel 
profondo del sistema, che non 
lascerà spazi per manovre e 
clientelismi e che il controllo 
pubblico diventerà molto più 
stretto. 
• Ecco allora che si agitano 
parole come « vuoto di pote
re » e ingovernabilità adom
brate anche ieri mattina da 
«certi» presidenti nel corso 
dell'assemblea . die la Regio
ne ha tenuto insieme con " l 
comitati di gestione delle USL 
di Roma e provincia, alla pre
senza dell'assessore Giovanni 
Ranalli. 

Come un gioco 
di prestigio 

Un altro sciopero, ma di se
gno opposto, si sta attuando 
anche ai CTO della Garbata
la. Qui con un vero e proprio 
€ blitz » il consiglio di ammi
nistrazione ha deliberato due 
giorni fa (solo il consigliere 
comunista ha votato contro) 
di spostare al S. Eugenio (che 
non apparterrà più all'Ente 
Eur Garbatella. ma farà par
te della XII USL) il reparto 
di chirurgia generale, istitui
to appena sei- mesi fa e di 
abolire pediatria ortopedica. 

' Una specie di gioco di pre
stigio che fa apparire e scom
parire reparti (con annessi, 
primari aiuti e tutto quello 
che questo comporta) all'insa
puta e sulla pelle di coloro 
che di certi servizi dovrebbe
ro usufruire: i malati della 
XI USL. Qui i medici sono 
scesi compatti in sciopero 
(questa mattina si terrà un' 
assemblea) decisi a non pre
starsi a strumentalizzazioni 
che vanno decisamente contro 
la riforma sanitaria, e il suo 
spirito. 

Due episodi, due esempi si-
gnificatvi, che mostrano co
me. nonostante le aferm azio
ni di principio, auesta fonda
mentale legge dello Stato va 
a toccare gangli nevralgici 
nella ragnatela di privilegi e 
interessi formatisi SÌ anni di 
malgoverno e di disinteresse 
fin'ora pagati a caro prezzo 
dai cittadini. -

Ora c'è la svolta definiti
va, il e cerchio » territoriale 
si chiude. Ogni USL si trove
rà a gestire tutti i servizi sa
nitari e di assistenza sociale 
del territorio, costituendo co
si un circuito completo, colle
gato e integrato in tutti i suoi 
aspetti. Chi, in questo perio
do, in attesa cioè del 1. ot
tobre ha lavorato in questa 
direzione e con queste pro
spettive si troverà davanti un 
periodo, certo difficile (chi 

vuole nascondersi i traumi 
< funzionali » di una rivoluzio
ne. anche culturale?) ma pro
ficuo e costruttivo. E questo 
è emerso dai vari interventi 
susseguitisi ieri mattina all' 
assemblea nel palazzo ex 
INAM. Tutti i presidenti del
le USL che hanno preso con
tatti e si sono consultati con 
i consigli degli Enti ospedalie
ri attendono ansiosamente il 
1. ottobr» 

L'avvio di un 
lungo processo 
Come è possibile migliorar*» 

(e deve essere migliorato) il 
servizio di assistenza ai tos
sicodipendenti e agli psichia
trici. dare ma*»eiori incisivi
tà alla tutela «ella materni
tà libera e responsabile (oer 
citare le leggi con maggiori 
difficoltà di attuazione) — si 
è chiesto il compagno France-
sconi della XVI USL (cui toc
cherà gestire proprio il S. Ca
millo) — se non cadono le 
barriere tra le due strutture, 
preposte, quella territoriale e 
quella ospedaliera? 

Del resto le testimonianze 
di soddisfazione per il rispet
to della data prevista vengo
no anche da altre voci: dal 
consigliere regionale democri
stiano Raniero Benedetto, per 

Per la mancata ricostituzione della, giunta regionale 

Solo il brefotrofio non può passare alle USL 
n brefotrofio di via di Villa 

Pamphili. l'unica struttura che 
finora ha provveduto all'assi
stenza dei bambini abbando
nati. non potrà per ora es
sere gestito dalle USL. D pas
saggio delle competenze di 
questo istituto (amministrato 
dalla Provincia) alle unità sa
nitarie locali, che da domani 
prenderanno in «consegna» 
tutti gli ospedali, non è avve
nuto per la mancata ricosti
tuzione della giunta regionale. 

Nonostante gli accordi pre

si con l'assessorato agli Enti 
Locali perché l'ex IPAB ve
nisse inserita nella nuova ge
stione dell'assistenza sanita
ria ancora nessuna delibera 
ha sancito il definitivo tra
sferimento. . 

Ieri mattina nei locali del
l'istituto ai è tenuta una con
ferenza stampa. L'assessore 
all'assistenza Pedini ha fat
to i punto della situazione: 
negli anni scorsi i bambini 
ospitati dal brefotrofio erano 
più di cinquecento fra.legit

timi (ma abbandonati) e il
legittimi. Ora ti numero dei 
piccoli che finiscono a via 
di Villa Pamphili. è molto 
diminuito. Alle cure degli as
sistenti ricorrono solo cin
quanta. . cinquantacinque mi
nori. 

Per i non riconosciuti la 
permanenza di solito è bre
ve: dopo tre mesi vengono 
adottati da famiglie che non 
possono avere figli o che pre
feriscono l'adozione. Gli al
tri, i legittimi, possono restar 

re fino.al sesto anno di età: 
poi vengono spettiti nei vari 
istituti laici e religiosi. Una 
prospettiva non certo invitan
te a cui l'assistenza anche 
sociale della struttura ; sani
taria può mettere riparo. ' 

Del tre edifici che fanno 
parte del complesso solo uno 
è a disposizione'dei bambini. 
Gli altri due dovranno .essere 
ristrutturati e trasformati in 
un liceo scientifico e una 
scuola per la formazione pro
fessionale di puericultura. 

esempio, il quale ha ricono
sciuto eh questi mesi la com
missione Sanità ha sempre la
vorato sulla base di una dia
lettica costruttiva tra tutte le 
forze e ha ribadito che anche 
la DC ha convenuto sull'oppor
tunità di rispettare le sca
denze previste. Certo, prima 
che tutta la macchina sanita
ria riesca a marciare a pie
no ritmo ci vorrà il tempo 
per « scaldarla », ma le prè
messe e la volontà ci sono. 
Lo hanno confermato Mosetti, 
presidente delia RM26 di Ti
voli, Roberto Meraviglia di 
Viterbo 2. Massoli di Rieti 2 
(per citarne solo alcuni), con 
la consapevolezza che in pru- ; 
vincia i problemi sono forse 
diversi dalle USL delle grandi 
città ma che le difficoltà tec
nico-burocratiche inevitabil
mente connesse alla ristrut
turazione globale di questo 
servizio possono essere supe
rate con la voglia di lavorare 
e soprattutto di cambiare rot
ta rispetto al passato. .' .; 

Un concetto espresso chia
ramente dal compagno Mario 
Quattrucci che ha chiarito 
che U 1. ottobre di per sé, 
non significa niente. E* solo 
un punto certo di partenza, 
l'avvio di un lungo processo 
che comunque • non può co
minciare con una successione 
di rinvìi. La riforma è stata 
fatta perchè tutte le forze 
politiche hanno riconosciuto 
che cosi non si poteva anda
re avanti. E' impensabile che 
questa trasformazione profon
da non scuota interessi o su
sciti resistenze. E a queste si 
può rispondere solo con un 
confronto continuo, con la col
laborazione e uno sforzo uni
tario. Sempre a patto che ta
le volontà di andare avanti 
sia' comune a tutti. -

Le spinte disgreganti, i gio
chi pesanti alla vigilia di 
questa nuova tappa della ri- ' 
forma ': (quali ~ appàionor di 
tatto, scioperi e agitazioni in-
discHrainate)- non potranno 
dùnque fermare uri processo 
di così vasta portata e che 
implica una crescita civile, 
sociale e culturale di tutta la 
società. 

Un progetto del Comune per spostare fuori del GRA tutti gli sfasciacarrozze 

Se l'auto muore deve andare fuori città 
GH autodemolitori sono quasi tutti abusivi - Molti sono a ridosso delle case: tanti rumori molesti e 
pericoli per la gente - Licenza e grosse facilitazioni per coloro che accetteranno il «trasloco» 

Senza soldi la « Coop f lorovivaistica » 

Se non crescono più 
fiori è colpa del 

comitato di controllo 
• Una cooperativa con set

tanta • lavoratori v rischia di 
chiudere i battenti per la te
stardaggine del comitato di 
controllo che gli ha bloccato 
un finanziamento- della Pro
vincia per ben due volte. Per 
oggi è previsto un altro in
contro e i soci della « Coope
rativa florovivaistica del La
zio.». sulla via Appia. hanno 
deciso di manifestare sotto la 
sede del comitato. . - -,...-
-, Il problema è che se non 
arrivano subito i 250 milioni 
che- l'amministrazione provin
ciale aveva stanziato nel 78 
(e che oggi, sotto i colpi del
l'inflazione si sono notevol
mente « svalutati ») la - coo
perativa. per grossi problemi 
di liquidità finanziaria, sa
rebbe costretta a chiudere. 
«Già nel '78 — dice un so
cio — quel finanziamento era 
per noi determinante. La coop 
era nata da peo e c'era biso

gno di molti soldi. Abbiamo 
dovuto farne a meno e abbia
mo tirato avanti. 

Fatto sta che il comitato di 
controllo, in sintonia con le 
sue migliori tradizioni, ha pen
sato bene di fermare tutto. 
Una volta per un motivo, un'
altra volta per un cavillo bu
rocratico. la delibera di fi-
dejussione della Provincia è 
stata sempre respinta. Oggi 
il comitato si riunisce di nuo
vo e. forse, dirà l'ultima sul
la faccenda. C'è il pericolo 
che il - finanziamento. venga 
respinto definitivamente « 
per questo i lavoratori saran
no presenti in massa. C'è da 
dire, per ultima cosa, che se 
la coop chiudesse verrebbe
ro sprecate capacità profes
sionali di alto livello e cir
ca 200 lavoratori rimarrebbe
ro r*nza posto. E in questi 
periodi di crisi non è poco. 
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Negli ultimi venti anni so
no venuti su come funghi. 
senza nessun controllo, tant'è 
vero che soltanto uno o al 
massimo due su dieci hanno 
una licenza regolare. Molti 
sono ai bordi delle consolari 
o delle autostrade, tanti altri 
però sono dentro la città, a 
ridosso dei palazzoni sovraf
follati. Con linguaggio sug
gestivo sono stati chiamati 
«cimiteri di auto», ma di 
cimiteriale hanno ben poco. 
tanto meno fl silenzio. Chi 
abita vicino a quegli strani 
posti che a Roma vengono 
chiamati « sfasciacarrozze » Io 
sa bene: dalla mattina alla 
sera è un clamore ininterrot
to. uno sbattacchiare inferna
le di lamiere, un attacco alla 
pace e al sonno. I bambini 
ne vengono attratti perché 
quei giocattoli dimessi, anche 
se ricoperti di ruggine, sono 
troppo attraenti, ma sono 

anche pericolosi. E tra tap- t 
pezzerie e erbacce i topi im- I 
pazzano. e dove ci stanno i 
topi prima o poi ci scappa 
anche l'infezione. 
- Proprio tenendo conto di 
tutto questo, nel maggio 
scorso fl Consiglio comunale 
ha approvato un'apposita de
libera: il piano regolatore. 
diceva in sostanza, stabilisce 
che le aree riservate ad atti
vità agricole, industriali e ar
tigianali. sono quelle dei 
gruppi «HI» e c H 2 » , cioè 
queOe immediatamente all'e
sterno del raccordo anulare; 
anche gli sfasciacarrozze 
debbono sistemarsi U. Sono 

. passati sei mesi e adesso 
quella deUbera dovrebbe pas
sare alla fase operativa. Il 
termine di scadenza dovrebbe 
essere il prossimo SI ottobre. 

Ma per fare queste cose 
(per spostare da un posto al
l'altro 200 cimiteri di auto) ci 

vogliono tempo e soldi, e al
lora la Giunta comunale ha 
messo a punto una specie di 
piano di attuazione. D Co
mune lo ha fatto conoscere 
nei giorni scorsi agli auto
demolitori e i punti principa
li sono questi: 

— spostamento dei centri 
di demolizione in aree al di 
fuori del raccordo. Ad indi
viduarle dovranno essere gli 
stessi titolari delle aziende e 
il Comune si impegna a far 
conoscere entro una settima
na il parere (favorevole o no 
all'insediamento) dell'Ufficio 
generale del piano regolatore: 
— il Comune ha deciso al
tre facilitazioni: se gli auto-
demolitori si organizzeranno 
in consorzi di almeno 10 a-
zìende saranno a carico del-
rammmistrazione le spese 
per gli allacciamenti di ac
qua. gas e race. Inoltre la 
spesa sostenuta per installare 

eventuali - depuratori o per 
costruire pozzi neri, sarà 
conteggiata quando si tratte
rà di pagare la « Bucalo&si ». 

Ma la proposta del Comune 
non nasce soltanto dall'esi
genza di liberarsi di questi 
rumorosi laboratori, bensì 
anche da quella di fare un 
po' di ordine nel settore, in
fatti verranno rapidamente 
concesse le licenze a tutti co
loro che si metteranno presto 
in ordine. 

Nel corso di assemblee te
nute nelle varie circoscrizio
ni. la proposta della giunta 
ha incontrato numerosi con
sensi, degli - abitanti, ma 
spesso anche dei titolari delle 
aziende. Ad opporsi per a-
desso è soltanto FARA (Asso
ciazione romana autodemoli
tori) un fantomatico «sinda
cato di categoria » nato solo 
quattro giorni fa sotto la 
protezione, a quanto sembra, 

del consigliere comunale de
mocristiano Duràstante. 

In sostanza TARA chiede 
che tutto venga rinviato e 
che a spostarsi fuori del rac
cordo siano soltanto alcuni 
degli -sfasciacarrozze. «Ma 
cosi si snaturerebbe il pro
getto — dice l'assessore alla 
polizia urbana — non si trat
ta di difendere la gente solo 
dai rumori, ma anche dal
l'inquinamento e dalla sporci
zia. E poi fl nastrò non è un 
provvedimento punitivo, anzi 
voghamo dare più dignità a 
questi lavoratori, trasformare -
la loro in una vera attività 
industriale». 

Ma TARA (e la DC) non 
demorde. Strano che si 
preoccupi tanto di queste a-
ziende proprio chi per venti 
anni, non ha fatto nulla per 
garantirle. 

In sciopero 

i dipendenti 

Sfondo e 

Rinascente 

'. S'inasprisce la vertenza dei 
dipendenti di due grosse ca
tene di distribuzione, la «Stan
tia» è la «Rinascente Upim». 
Dopo gli incontri negativi con 
le rispettive direzioni azien
dali, i lavoratori hanno pro
clamato ana serie di sciope
ri, a partir» dal 2 ottobre. 
In quel giorno si asterranno 
dal laverò le maestranze dei 
depositi per 4 oie nel pome
riggio. 

a tre ottobre t depositi 
chiuderanno quattro ore il 
pomeriggio. Cosi pure i ma
gazzini Standa. TI quattro ot
tobre sarà ancora la volta dei 
lavoratori Standa. per 4 ore 
il porrsriggio e della .Rina
scente, durante lo stesso ora
rio. 

Anniversario 

dello gioventù 
commista 

cileno 
E' « vecchia » di 48 anni 

l'organizzazione della gioven
tù comunista cilena. Oggi l'an
niversario satà ricordato in 
esilio, qui in Italia, con uni 
giornata di iniziative presso 
la comunità di San Paoto, m 
via Ostiense 152. 

Alle i» ci sarà un dmatti-
to sul Cile e ni 
internazionale, con i 
sentanti della Fgci, Micuoci, 
della Fg». Marassi. deSa Fgr 
Mani, della gioventù aclista 
Gentili, della gioventù comu
nista cilena Antonio Leal. In 
serata è previsto uno spetta
colo con Dodi Moscati e al
cun! cantanti cileni. E' aper
ta anche una mostra di gio
vani artisti cileni. 

Sono ancora fermi i corsi di formazione professionale delPEnaip 

Le proteste dei professori non piacciono aU 
Manifestazione di protesta oggi alle 10 alla Pisana - La direzione della scuola accasa la Regione di inadempienze - La risposta di Cancrini 

Il 16 settembre scorso a-
vrebbero dovuto cominciare 
i corsi della scuola di forma
zione professionale deU'Enaip, 
l'ente gestito date Adi. In
vece le aule sono rimaste vuo
te: i professori si sono rifiu
tati di entrare e di svolga e 
regolari lezioni. E ancora og
gi disertano la scuola, la pa
lazzina concessa dalla Regio
ne a Centocelle. 
• I motivi deHa protesta stan
no tutti nella cattiva gestio
ne della scuola, nel caos bu
rocratico. nel ritardo di due 
masi dai pagamento degli sti
pendi, « di un anno del rim
borso trasporti, netto stalo 
deHe attrezzature. In breve. 
le - € ragioni » dei professori 
sono arrivate sui giornali e a 
queste il direttore della scuo

la ha pensato dì risponder» 
accusando a sua volto la Re
gione: che non avrebbe fi
nanziato 9 rinnovamento del
le strutture, e l'acquisto del
le attrezzature, che avrebbe 
accreditato all'ente solo.una 
parto defia somma necessaria 
al pagamento degli stipendi. 

In realtà. l'asseasoraCan-
crini ha potuto dfcnoetrarc, 
cifre aHa mano, non solo 
quanto a più riprese la Re
gione ha versato al'Enaép 
(dal ** al 79 SO milioni • 
7» mia bre per 
rali e 106 milioni 
sature), ma anche sotlobnea-
re come di tali somma non 
sia mai stato fatto rendiconto. 
! E cosi questa precisazione 
risrsnde indirettamente an
che alle . preoccupazioni dei 

lavoratori: ai quali non va 
giù ohe l'amministrazione dei 
snidi pubbtid avvenga di na
scosto. tra le quattro mura 
sbrecciato detta scuola di 

Chiedano infatti. 
- . • h» f< 

atte ti. con una mo
di prote

sta, — che lotto quanto è de
corsi • aula scuoia 
alla Ino» dal 

Casa M è del saldi dati 
dal* Regione per le atoret-
satore • par le spase gane-
ajaajBjg 4 Vjà^svaHBa> avajauuajp' e ^ m ^ m a^na^m^ae * 

na di quattro piani, che ospi
ta la scuola. Scritte e spor
cizia accumulatasi in anni, 

bagni fatiscenti e privi di 
porte, disordine e polvere non 
rimossi da giugno scorso, da 
quando è finito 9 vecchio 
anno scolastico; laboratori di 
elettricità m grave stato di 

Questa è 1* scuola deBTnaip 

ni che tendono scavare DM ad 
aumentare. Divisi in tre corsi 
— commercio, eltttronica e 
elettricità civile, — 
oivraersi ano potile 
laboratorio, e fare voli di 
fantasia par ségmre le lezio
ni stabiUte dai programmi. 

Ecco, quatta è TEnaìp di 
Cintocene — e probacflmerite 
come questa saranno anche. 
quelle deHa Magliana. di Cas-
slno. Alatri. Pontecorvo, ' Ti
voli, Anzio, Fermi. Un «car-

» che di fatto conti
nua ancora a sussistere, no
nostante la legge che da tem
po ne ha decretato lo sman-

Qui molti docenti tentano 
di portare avanti un 
so di rea» 
defla scuola 
dai programmi e dai metodi 
di miignamantn. In tal 
già ci sono stati i 

che ha preposto i corei e mo
dulare che non sala tengo
no presenti le nuove esigenae 
dal mercato del lavoro, ma 

""ta vernata dai 
Dontrarsi ogni 

atomo con : 9 vuoto, con 1 
disinteresse totale di chi la 
scuola dirige e gestist». 

VITA DI PAX-TITO 
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